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LEGGE REGIONALE 8 settembre 2003, n. 13*

 
Norme finanziarie e disposizioni in materia di razionalizzazione dei servizi e per la gestione 
del territorio. 
 
 

Art. 15 
Interventi per il diritto allo studio 

1. Al comma 2 dell'articolo 6 della legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14, dopo la parola "trasporti" 
è aggiunta la parola “urbani”. 
 

                                                 
* Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 12 settembre 2003, n. 40 
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LEGGE REGIONALE 5 novembre 2004, n. 15*

 
Misure finanziarie urgenti. Assestamento del bilancio della Regione e del bilancio 
dell'Azienda delle foreste demaniali della Regione Siciliana per l'anno finanziario 2004. 
Nuova decorrenza di termini per la richiesta di referendum. 
 

Art. 50 
Interventi per il diritto allo studio 

1. L'Assessorato regionale dei beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione eroga i 
contributi previsti dagli articoli 3 e 6 della legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14 e successive 
modifiche ed integrazioni, ivi compresi i compensi spettanti alle istituzioni scolastiche per la 
collaborazione prevista dal menzionato articolo 6, sulla competenza dell'esercizio finanziario 
successivo alla chiusura dell'anno scolastico di riferimento. 
 
2. I residui realizzati negli esercizi finanziari (Termine omesso in quanto impugnato dal 
Commissario dello Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto) -2003 sulle somme relative alle finalità 
di cui agli articoli 3 e 6 della legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14 e successive modifiche ed 
integrazioni, da intendersi già comprensive dei compensi di cui al comma 1, possono essere 
utilizzati, altresì, per far fronte alla concessione dei contributi dovuti anche per gli anni successivi al 
2003. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
* Pubblicata nella  Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 11 novembre 2004, n. 47 
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PRESIDENZA DELLA REGIONE 
 
 

DECRETO PRESIDENZIALE 18 giugno 2003*

 
Modifica dei criteri per l'erogazione degli interventi per il diritto allo studio di cui all'art. 6 
della legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14. 
 
Il Presidente della Regione 
Visto lo Statuto della Regione; 
Vista la legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14, "Norme per l'erogazione del buono scuola ed 
interventi per l'attuazione del diritto allo studio nelle scuole dell'infanzia, di base e secondarie"; 
Visto il decreto presidenziale 21 maggio 2003, con il quale sono stati fissati, tra l'altro, i criteri per 
l'erogazione dell'intervento una tantum previsto dall'art. 6 della citata legge regionale; 
Visto, in particolare, l'art. 7 del citato decreto presidenziale; 
Ritenuto necessario apportare allo stesso alcuni interventi correttivi dei quali il citato decreto 
presidenziale del 21 maggio 2003 aveva fatto espressa riserva; 
Su proposta dell'Assessore regionale per i beni culturali, ambientali e per la pubblica istruzione; 
Decreta: 
 

Articolo unico 
L'art. 7 del decreto presidenziale 21 maggio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Regione Siciliana n. 25 del 30 maggio 2003, è così sostituito: 
Art. 7 
L'intervento previsto dall'art. 6 della legge regionale in argomento "Interventi per il diritto allo 
studio" è rivolto esclusivamente agli alunni che frequentano la scuola statale ed integra gli 
interventi già previsti dalla vigente legislazione regionale e statale in materia di libri di testo, sussidi 
didattici, borse di studio, scambi culturali e viaggi di istruzione, educazione permanente e legalità, 
servizi di ristorazione e trasporti, obbligo scolastico e formativo. 
Il reddito complessivo lordo per l'accesso all'assegno "una tantum" è costituito dall'indicatore della 
situazione economica equivalente (I.S.E.E.) determinato ai sensi e con le modalità previste dal 
D.P.C.M. 18 maggio 2001 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 155 del 6 luglio 2001) ed 
è fissato nella misura massima di Euro 10.632,94. 
Ai fini dell'erogazione dell'assegno, le famiglie potranno avanzare istanza entro il 31 luglio 2003. 
Sono ritenute ammesse le istanze eventualmente già presentate. 
Detta istanza, redatta in carta libera su formulario predisposto dall'Amministrazione regionale, 
dovrà essere resa secondo le forme della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi 
degli artt. 46 e seguenti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e dovrà essere indirizzata 
all'Amministrazione regionale per il tramite delle istituzioni scolastiche statali competenti per 
territorio. 
Detta istanza conterrà: 
1) i dati identificativi del soggetto richiedente (titolo giuridico legittimante, dati anagrafico-fiscali, 
etc.); 
2) i dati identificativi anagrafico-fiscali dello studente a favore del quale si è avanzata istanza (una 
per ogni studente); 
3) i dati identificativi dell'istituzione scolastica statale che lo studente ha frequentato durante l'anno 
scolastico 2002/2003, con l'indicazione della classe. 
All'istanza dovranno essere allegati, in carta libera: 
A) fotocopia del proprio documento di riconoscimento, ai sensi degli artt. 36 e 38 del D.P.R. n. 
445/2000; 
B) attestazione dell'Indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.), prevista dal 
D.P.C.M. 18 maggio 2001 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 155 del 6 luglio 2001). Ai 
sensi dell'art. 3, comma 2, del D.P.C.M. 18 maggio 2001, tale "attestazione", previa compilazione 

                                                 
* Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana  27 giugno 2003, n. 29 
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della "Dichiarazione sostitutiva unica", potrà essere rilasciata, a titolo gratuito, dai comuni di 
residenza, dalle sedi I.N.P.S. e dai Centri di assistenza fiscale (C.A.F.) convenzionati e 
territorialmente competenti. Tale "Attestazione" sarà riferita all'anno solare 2002 e dovrà essere 
formalmente sottoscritta dall'ente che la rilascia. 
Il dipartimento della pubblica istruzione procederà, per il tramite delle istituzioni scolastiche, 
all'erogazione dell'assegno "una tantum" fino ad un tetto individuale massimo di Euro 750,00. 
In presenza di più soggetti appartenenti al medesimo nucleo familiare, tale integrazione non potrà 
superare l'importo individuale di Euro 500,00. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 
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Allegato 
 
FORMULARIO PER LA PARTECIPAZIONE ALL'ASSEGNAZIONE DELL'ASSEGNO UNA 
TANTUM PER L'ANNO SCOLASTICO 2002/2003, PREVISTO DALL'ART. 6 DELLA LEGGE 
REGIONALE 3 OTTOBRE 2002, N. 14 
 
Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 
 
 
All'Assessorato regionale dei beni culturali ed ambientali e 
della pubblica istruzione 
Dipartimento pubblica istruzione 
Servizio 8° 
Via Generale Magliocco n. 46 
90141 PALERMO 
 (per il tramite dell'istituzione scolastica) 
 ............................................................ 
 ............................................................ 
 
 
Il sottoscritto .............................................. nella qualità di ........................................ (esercente la 
potestà parentale) dello/a studente/ssa .............................................. richiede l'erogazione 
dell'assegno una tantum per  l'anno scolastico  2002/2003, previsto dall'art. 6 della legge regionale 
3 ottobre 2002, n. 14. A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole della decadenza  dai benefici conseguiti  in seguito a dichiarazioni non veritiere e del 
fatto che gli atti falsi e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali in materia, sotto la propria responsabilità, dichiara quanto segue: 
 
A) DATI RELATIVI AL RICHIEDENTE 
Nome ............................... cognome ............................... 
luogo e data di nascita .................................................... 
codice fiscale ......................................... 
Residenza anagrafica: 
comune ............................................. prov. ................. 
tel. .......................... via/piazza ................................. 
n. ....... C.A.P. ............. 
 
B) DATI RELATIVI ALLO STUDENTE PER IL QUALE SI AVANZA RICHIESTA 
Nome ............................... cognome ............................... 
luogo e data di nascita .................................................... 
codice fiscale ......................................... 
Residenza anagrafica: 
comune ............................................. prov. ................. 
tel. .......................... via/piazza ................................. 
n. ....... C.A.P. ............. 
 
C) DATI  RELATIVI  ALL'ISTITUZIONE  SCOLASTICA  FREQUENTATA  DURANTE  L'ANNO 
SCOLASTICO 2002/2003 
Istituzione scolastica ....................................................... 
comune ............................................. prov. ................. 
tel. .......................... via/piazza ................................. 
n. ....... C.A.P. ............. classe frequentata ................... 
scuola: dell'infanzia [_]  di base [_]  secondaria [_] 
(apporre una "X" accanto alla scuola frequentata) 
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D) ALTRI DATI 
Il sottoscritto dichiara, inoltre: 
a) che la fotocopia dell'attestazione  dell'Indicatore della situazione economica equivalente 
(I.S.E.E.) è conforme all'originale; 
b) di essere consapevole che codesta Amministrazione,  ai sensi dell'art. 71 e seguenti del  D.P.R. 
28 dicembre  2000, n. 445, ha  facoltà di "effettuare idonei controlli,  anche a campione, e  in tutti i 
casi  in cui sorgono fondati dubbi, sulla  veridicità delle  dichiarazioni  sostitutive  di cui agli artt. 46 
e 47". 
Il sottoscritto autorizza,  altresì, la Regione Siciliana e  gli enti locali interessati ad  utilizzare i dati  
contenuti nel presente  formulario per le finalità previste dalla legge,  nonché per elaborazioni 
statistiche da svolgere in forma anonima  e per la pubblicazione  degli esiti, il tutto nel rispetto dei 
limiti posti dalla legge n. 675/96. 
Lo scrivente allega alla presente: 
1) fotocopia del proprio documento di riconoscimento; 
2) fotocopia  dell'attestazione  dell'indicatore  della situazione economica equivalente (I.S.E.E.). 
 
Data ........................                               Firma del richiedente  ……………………………………..  
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DECRETO PRESIDENZIALE 1 ottobre 2004*

 
Criteri per l'erogazione del buono scuola per l'anno scolastico 2003-2004. 

 
Il Presidente della Regione 
Visto lo Statuto della Regione; 
Vista la legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14; 
Visto il D.P. 21 maggio 2003, con il quale vengono dettate disposizioni in ordine alle modalità di 
erogazione del contributo del buono scuola; 
Vista la delibera della Giunta di Governo n. 100 del 18 marzo 2003, che dispone l'istituzione, per 
un biennio, di un Ufficio speciale per l'erogazione del buono scuola con compiti di vigilanza ed 
ispettivi di cui alle leggi regionali 3 ottobre 2002, n. 14 e 25 novembre 2002, n. 20; 
Considerato che nel primo anno di applicazione della legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14, si è 
avuto modo di constatare la necessità di provvedere ad alcune modifiche del D.P. 21 maggio 
2003; 
Considerato, altresì, che le modifiche che si rendono necessarie debbono essere adottate con le 
modalità previste dall'art. 3, comma 3, della legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14; 
Vista la nota prot. n. 4652 del 6 agosto 2004, con la quale l'ufficio di Gabinetto dell'Assessorato 
regionale dei beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione ha trasmesso all'ufficio di 
Gabinetto della Presidenza della Regione Siciliana lo schema di decreto relativo alle modalità di 
erogazione del "buono scuola", relativamente all'anno scolastico 2003-2004, per l'inoltro alla 
competente Commissione legislativa dell'Assemblea regionale siciliana; 
Vista la nota prot. n. 14236/Cp del 6 settembre 2004, con la quale l'ufficio di Presidenza 
dell'Assemblea regionale siciliana ha trasmesso al Presidente della V Commissione legislativa lo 
schema di decreto presidenziale al fine di acquisirne il parere previsto dall'art. 3, comma 3, della 
legge regionale 3 ottobre 2003, n. 14; 
Viste la nota n. 15113/Cp del 23 settembre 2004, e l'integrazione di cui alla nota n. 15320/Cp del 
28 settembre 2004, con la quale il servizio delle Commissioni dell'Assemblea regionale siciliana ha 
comunicato che la V Commissione legislativa dell'Assemblea regionale siciliana ha reso nella 
seduta n. 106 del 22 settembre 2004 il proprio parere sullo schema di decreto presidenziale 
relativo alle modalità di erogazione del buono scuola per l'anno scolastico 2003-2004, 
introducendo modifiche risultanti da testo alla stessa allegato; 
Su proposta dell'Assessore regionale per i beni culturali ed ambientali e per la pubblica istruzione, 
formulata con nota n. 5357/Ufficio di diretta collaborazione del 29 settembre 2004; 
Decreta: 
 

Art. 1 
Destinatari degli interventi 

I destinatari degli interventi previsti dall'art. 2 della legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14, sono così 
di seguito identificati: 
a) i soggetti che, esercitando la potestà parentale, inoltrino istanze per i figli a carico residenti nel 
territorio della Regione Siciliana, che frequentino le scuole dell'infanzia, di base e secondarie, 
statali e paritarie, presenti nel medesimo territorio; 
b) l'istanza potrà essere inoltrata anche dallo studente, se maggiorenne; 
c) i soggetti di nazionalità straniera, gli apolidi, i rifugiati politici ed i soggetti in possesso del 
permesso di soggiorno, i quali, ai sensi dell'art. 45 del D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 e sue 
successive modificazioni ed integrazioni, assolvono all'obbligo scolastico esercitando il diritto 
all'istruzione nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani, di cui al precedente punto a); 
d) i responsabili delle istituzioni pubbliche e private, ivi comprese le associazioni ONLUS, ai quali, 
con provvedimento dell'autorità giudiziaria, siano stati affidati minori in età scolare. 

                                                 
* Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 8 ottobre 2004, n. 42 
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Art. 2 
Modalità di calcolo del buono scuola 

Ai fini dell'erogazione del buono scuola di cui all'art. 3 della legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14, 
compongono il nucleo familiare tutte le persone che, alla data dell'inoltro dell'istanza per 
l'attribuzione del buono scuola, figurano nello stesso certificato stato di famiglia. 
Il buono scuola spetta a condizione che la spesa complessiva sostenuta e per la quale si chiede il 
rimborso sia superiore ad Euro 260,00. 
Il buono scuola spetta a ciascuno studente a condizione che la somma dei redditi complessivi 
imponibili ai fini I.R.P.E.F., prodotti da tutti i componenti del nucleo familiare nell'anno 2003 e 
risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, non sia superiore alla sommatoria dei quozienti familiari 
come di seguito indicati: 
1) Euro 15.000,00 per ogni componente del nucleo familiare che frequenti le scuole dell'infanzia, di 
base, secondarie statali o paritarie o facoltà universitarie; 
2) Euro 13.000,00 per ciascuno dei restanti componenti del nucleo familiare. 
Ove del nucleo familiare facciano parte almeno quattro figli, l'importo di cui al punto 1) è triplicato a 
partire dal quarto figlio. 
L'importo del buono scuola per ciascuno studente non può comunque superare l'ammontare di 
Euro 1.500,00 ed è dovuto nella misura: 
1) del 75% delle spese di cui al successivo art. 3, elevabile al 90% per gli studenti portatori di 
handicap, se il reddito familiare complessivo di tutti i componenti del nucleo familiare, ai fini 
I.R.P.E.F., non supera il 60% della sommatoria dei quozienti familiari (1" fascia); 
2) del 50% delle spese di cui al successivo art. 3, elevabile al 90% per gli studenti portatori di 
handicap, se il reddito familiare complessivo di tutti i componenti del nucleo familiare, ai fini 
I.R.P.E.F., non supera il 75% della sommatoria dei quozienti familiari (2" fascia); 
3) del 25% delle spese di cui al successivo art. 3, elevabile al 90% per gli studenti portatori di 
handicap, se il reddito familiare complessivo di tutti i componenti del nucleo familiare, ai fini 
I.R.P.E.F., non supera la sommatoria dei quozienti familiari (3" fascia). 
 

Art. 3 
Spese rimborsabili 

Le spese ammissibili ai fini dell'assegnazione del buono scuola sono identificate in: 
1) retta di iscrizione e di frequenza; 
2) rette e/o spese di frequenza; 
3) altre spese direttamente connesse alla frequenza scolastica espressamente deliberate dagli 
organi collegiali delle istituzioni scolastiche ad esclusione delle spese sostenute per i viaggi di 
istruzione. 
Sono escluse dalle spese ammissibili quelle che, in tutto o in parte, possono costituire oneri 
fiscalmente deducibili, ai sensi della relativa legislazione di volta in volta vigente. 
 

Art. 4 
Compilazione delle istanze - Documentazione da allegare 

L'istanza, redatta secondo l'allegato modello, indirizzata all'Assessorato in carta libera sul 
formulario "mod. A", dovrà essere consegnata alla scuola completa in ogni sua parte entro e non 
oltre il 6 novembre 2004. L'istituzione scolastica attesta sullo stesso modulo la regolarità 
dell'iscrizione e l'avvenuto pagamento delle spese rimborsabili ammissibili ai fini dell'assegnazione 
del buono scuola e cura la trasmissione all'Ufficio speciale buono scuola, via Trinacria n. 34/36 - 
90144 Palermo, di tutte le istanze ricevute entro e non oltre giorni 30 dalla scadenza del termine su 
indicato con raccomandata con avviso di ricevimento o mezzi equivalenti. 
Il richiedente dovrà apporre la propria firma in calce all'istanza e allegare alla stessa fotocopia del 
documento di riconoscimento. 
All'istanza devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) certificato medico attestante la situazione di portatore di handicap, se esistente, dello studente, 
rilasciato dalle competenti autorità sanitarie, ai sensi dell'art. 49 del D.P.R. n. 445/2000; 
2) certificato rilasciato dall'istituzione scolastica paritaria che lo studente ha frequentato durante 
l'anno scolastico immediatamente precedente a quello per il quale si richiede il buono scuola, con 
l'indicazione della sua idoneità all'iscrizione alla classe successiva; detta certificazione deve 
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essere allegata alle istanze presentate per gli studenti che nell'anno scolastico 2003-2004 abbiano 
frequentato l'ultima o la penultima classe degli istituti di istruzione secondaria di 2° grado. 
Qualora il genitore esercente la potestà parentale, che inoltra istanza per l'erogazione del buono 
scuola, risulti legalmente separato o divorziato, lo stesso dichiara, oltre ai redditi complessivi 
imponibili ai fini I.R.P.E.F. di tutti i componenti del nucleo familiare quali risultano dal certificato 
stato di famiglia, anche l'assegno di mantenimento, disposto in favore dello studente per il quale si 
richiede il beneficio del buono scuola. 
Qualora il soggetto che inoltra l'istanza sia il rappresentante legale di associazione cui lo studente 
minore in età scolare sia stato affidato con provvedimento dell'autorità giudiziaria, dovrà dichiarare 
gli importi riscossi per i minori ospiti presso la stessa struttura con rette a carico dell'autorità 
affidante nell'anno scolastico 2003/2004. 
 

Art. 5 
Erogazione del buono scuola 

Compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili si procederà all'erogazione del beneficio per 
l'ammontare stabilito nel superiore art. 2. 
L'importo del buono scuola per ciascun studente non può comunque superare l'ammontare di Euro 
1.500,00. 
 

Art. 6 
Cause di inammissibilità o decadenza dal beneficio 

Sono da considerarsi inammissibili le istanze che risultino: 
1) non completamente compilate; 
2) prive della firma del richiedente; 
3) inoltrate dal soggetto non abilitato alla richiesta; 
4) prive in tutto o in parte della documentazione prevista dall'art. 4 del presente provvedimento; 
5) pervenute oltre il termine previsto dal presente provvedimento. 
Derogare per qualsivoglia motivo dall'obbligo di frequenza presso la medesima istituzione 
scolastica per l'intera durata dell'anno scolastico, comporterà la decadenza dal beneficio. 
A pena di esclusione, le istanze dovranno essere presentate per ciascun alunno da uno soltanto 
dei genitori o dall'esercente la potestà parentale o dal rappresentante legale. 
L'elenco dei soggetti esclusi e beneficiari dell'intervento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Regione Siciliana. Di tale pubblicazione sarà data notizia sui maggiori quotidiani di rilevanza 
regionale. 
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Modello allegato A 
 
Raccomandata A.R. 
 

All’Assessorato dei beni culturali ed ambientali 
  e della pubblica istruzione della Regione Sicilia 
                                                                                                     Ufficio speciale buono scuola 
                                              Via Trinacria, 34/36 - 90144 Palermo 
 
                               per il tramite    dell’Istituzione scolastica frequentata 
                                                              dallo studente nell’anno scolastico 2003/2004 
 
Istanza per l’assegnazione del buono scuola per l’anno scolastico 2003/2004 previsto dalla legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14. 
 
Il sottoscritto: 
Cognome ..................................................................................................................................................................... 
Nome ...............................................................................................................................................................................  
Luogo di nascita ..................................................................................  data di nascita ................................. 
Codice fiscale ............................................................................................................................... 
Comune di residenza ................................................................................ (prov. .......................................) 
Indirizzo .......................................................................................................... c.a.p. ............................................... 
Recapiti telefonici .................................................................................................................................................. 
nella qualità di genitore o esercente la potestà parentale (cancellare la dicitura che non interessa) 
Richiede l’erogazione del “buono scuola” per l’anno scolastico 2003/2004, ai sensi della legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14, 
 
Per il figlio studente: 
Cognome .......……………………………………………………………….. nome ...……………………………......... 
Luogo di nascita ...…………………………………………... data di nascita ............................................... 
Portatore di handicap.........SI _   NO _ 
Frequentante la scuola ...................................................................................................................................... 
 
Statale _EE 
Paritaria _ 
 
Il sottoscritto, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle conseguenze penali comminate dall’art. 76 
del citato D.P.R. in caso di dichiarazione mendace, dichiara quanto segue: 
 

Composizione del nucleo familiare quale risulta dal certificato stato di famiglia 
 
Componenti famiglia studenti    n. .................. 
 

 
Nominativo 

 

 
Luogo e data di nascita 
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Redditi imponibili 2003(∗)

 
 
Componenti famiglia non studenti           n. ……… (compreso il richiedente) 
 
 

 
Nominativo 

 

 
Luogo e data di nascita 

 

 
Reddito imponibile 2003 

(euro) 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
   

 
 

                                                 
(∗)  I redditi imponibili ai fini IRPEF prodotti nell’anno 2003 sono rilevabili da: 
     Mod. CUD/2004 (rigo 31) 
     Mod. 730/2004 (rigo 11 del prospetto liquidazione) 
     Mod. UNICO/2004 (quadro RN – rigo RN 6) 
     Indicazione del valore  ISE del nucleo familiare.   
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Importi versati alla scuola per l’anno scolastico 2003/2004 
 
— retta di iscrizione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                                    € .......................................,.............. 
— rette di frequenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .            € .......................................,.............. 
— spese di frequenza (ivi comprese le spese di refezione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   € .......................................,............ 
— altre spese direttamente connesse alla frequenza deliberate espressamente dagli OO.CC.(delib. n. .........      € .......................................,.............. 
     del .....................................................................................) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                    € .......................................,.............. 
 
                                                                                                                                                        Totale . . .       € .......................................,.............. 
 
 
 
Preso atto dell’informativa prevista ai sensi dell’art. 10 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, nonché degli artt. 11, 20, 22 e 28 della 
medesima, acconsente al trattamento dei dati personali sopra riportati, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti. 
 
 
Data .............................................................................................. 
 
 
                                                                                                                                                                Firma del richiedente  
 
                                           ........................................................................................... 
 
 
Allegati a cura del richiedente: 
 
 

1) Fotocopia del documento di riconoscimento del richiedente. 
2) Fotocopie dei documenti di riconoscimento dei percettori di reddito del nucleo familiare. 
3) Certificato medico attestante la situazione di portatore di handicap, se esistente, dello studente, rilasciato dalle   competenti 

autorità sanitarie, ai sensi dell’art. 49 del D.P.R. n. 445/2000. 
4) Originale delle quietanze di pagamento (fatture o ricevute fiscali) di volta in volta rilasciate dall’istituzione scolastica 

frequentata dal soggetto per il quale si chiede il beneficio. Qualora l’importo delle quietanze (fatture o ricevute fiscali) superi la somma di 
€  75,00 è necessario che alle fatture o ricevute fiscali vengano applicate marche da bollo da € 1,29. Dalle quietanze di pagamento 
(fatture o ricevute fiscali) devono essere identificabili i dati del soggetto che provvede al versamento nonché i dati dello studente ed il 
periodo cui si riferisce il versamento medesimo. 

Qualora il genitore esercente la potestà parentale, che inoltra istanza per l’erogazione del buono scuola, risulti legalmente 
separato o divorziato, lo stesso dovrà allegare all’istanza, oltre che i documenti attestanti i redditi complessivi imponibili ai fini I.R.P.E.F. 
di tutti i componenti del nucleo familiare quali risultano dal certificato stato di famiglia, anche la disposizione con cui viene stabilito 
l’assegno di mantenimento in favore dello studente per il quale si richiede il beneficio del buono scuola. 

L’Assessorato dei beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione, ai sensi dell’art. 71 e seguenti del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, per il tramite dell’Ufficio speciale buono scuola o delle istituzioni scolastiche competenti all’istruttoria delle 
istanze, si riserva di “effettuare idonei controlli, anche a campione e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47”. 

 
 
 

DA COMPILARE A CURA DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
 

Denominazione scuola ......................................................................................................................................._ 
   Statale 
_ Paritaria 
Indirizzo della scuola ......................................................................................................................................... 
Comune della scuola ........................................................................................................................................... 
Telefono ................... fax ............ 
 
 
Dati anagrafici alunno 
 
Cognome .......…………………………………………………………. nome ...…………………………………........ 

Luogo di nascita ...... data di nascita ....................................................................................................... 
Lo studente ha regolarmente frequentato nell’anno scolastico 2003/2004 questa: 
_ scuola dell’infanzia (materna) 
_ scuola primaria (elementare)    classe ...................... 
_ scuola secondaria di I grado (media)    classe ...................... 
_ scuola secondaria di II grado (superiore)  classe ...................... 
 
Solo per gli studenti della IV e V classe scuola superiore: 
Lo studente 
_ ha frequentato regolarmente l’anno scolastico 2002/2003 
_ non ha frequentato regolarmente l’anno scolastico 2002/2003 
 
Importi versati alla scuola per l’anno scolastico 2003/2004: 
— retta di iscrizione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                                      € .......................................,.............. 
— rette di frequenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                                     € .......................................,.............. 
— spese di frequenza (ivi comprese le spese di refezione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                   € .......................................,.............. 
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— altre spese direttamente connesse alla frequenza deliberate espressamente dagli OO.CC. (delib. n. .............. 
     del .....................................................................................) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                      € ......................................,.............. 
                                                                                                                                                               Totale . . . € .......................................,.............. 
 
 
Data .............................................................................................. 
 
 
                                                                                                                                               Firma del dirigente scolastico 
                                                                                                                                                  o del legale rappresentante   
 
    ................................................................... 
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ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI ED AMBIENTALI 
E DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
 

CIRCOLARE 8 ottobre 2003, n. 16*

 
Legge regionale 26 maggio 1973, n. 24 "Provvedimenti per assicurare il trasporto gratuito 
agli alunni della scuola dell'obbligo e delle scuole medie superiori" e sue successive 
modificazioni ed integrazioni (nel testo aggiornato alla legge regionale n. 4/2003). Circolare 
applicativa. 
 
 
Si premette preliminarmente che la presente costituisce aggiornamento della circolare n. 21 del 22 
ottobre 2002, prot. n. 2389, alla luce delle disposizioni introdotte dall'art. 139, commi 60, 61 e 72, 
della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4 "Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 
2003", che, pertanto, integrano le fonti normative richiamate nella citata circolare. 
Ciò premesso, si precisa quanto segue. 
1) Destinatari del beneficio previsto dalla normativa in oggetto sono gli alunni della scuola 
dell'obbligo (elementare e media inferiore) e della scuola superiore, residenti nel comune o 
frazione diversa dello stesso comune che si recano presso altro comune, o frazione diversa dello 
stesso comune, per frequentare scuole pubbliche statali o paritarie, qualora non esista nel comune 
di residenza o frazione dello stesso, la corrispondente scuola pubblica. 
Sono inoltre da considerare frazioni tutte quelle località - definite ai sensi del 1° comma dell'art. 1 
della legge regionale n. 24/73 - che già alla data di emanazione della legge regionale 26 maggio 
1973, n. 24, erano già tali o che abbiano acquisito tale status nel periodo ricompreso tra il 28 
maggio 1973 e la data di pubblicazione della presente circolare e attualmente classificate come 
quartieri, circoscrizioni o similari. 
Ai sensi del 1° comma dell'art. 1 della legge regionale in oggetto, nel testo aggiornato, sono 
assimilati alle frazioni le borgate e gli agglomerati urbani e rurali. Ai fini della loro determinazione, 
utile a riconoscere il diritto al trasporto gratuito, si rinvia alle autorità comunali. 
2) Il beneficio in oggetto viene erogato attraverso il rilascio di abbonamento al servizio pubblico di 
linea. Tale abbonamento è rilasciato a richiesta dell'interessato e rinnovato con scadenza mensile 
sulla base della certificazione attestante l'effettiva frequenza scolastica del l'alunno. 
In presenza di richiesta motivata da parte dell'interessato, tale beneficio può essere erogato 
mediante mezzi gestiti direttamente dal comune ovvero mediante servizio affidato a terzi dal 
medesimo comune, in regime di convenzione. In tal caso il costo non potrà superare quello 
previsto dai mezzi pubblici di linea, se presenti, per analoga tratta. 
3) L'art. 139, comma 72, della legge regionale n. 4/2003, ha proceduto all'abrogazione del 4° 
comma dell'art. 1 della legge regionale in oggetto, mantenendo in vigore i successivi commi 5 e 6. 
Ciò induce a rinviare al comune la facoltà di procedere all'erogazione di un contributo, ove 
nessuno dei mezzi precedentemente previsti sia in grado di assicurare efficacemente il trasporto e, 
quindi, l'esercizio del diritto allo studio; tale contributo sarà erogato secondo le modalità previste 
dai commi 5 e 6 dell'art. 1 della legge regionale n. 24/73, in ordine ai quali si rinvia alla già citata 
circolare n. 21/2002. 
Si informano, infine, le SS.LL., che la presente circolare è stata pubblicata sul sito internet 
www.dipartimentoistruzionesicilia.it. 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
* Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana  24 ottobre 2003, n. 46 
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DECRETO 19 luglio 2004*

 
Criteri per l'erogazione del beneficio dell'assegno "Una tantum" in favore dei soggetti che 
esercitano la potestà parentale per i figli che frequentino istituti scolastici presenti nel 
territorio della Regione Siciliana. 
 
 
L'Assessore per i beni culturali ed ambientali e per la pubblica istruzione 
Visto lo Statuto della Regione; 
Vista la legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14; 
Visto il D.P.Reg. 21 maggio 2003, con il quale sono stati fissati, tra l'altro, i criteri per l'erogazione 
dell'intervento "Una tantum", previsto dall'art. 6 della legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14, che 
detta criteri per l'erogazione del buono scuola e degli interventi per il diritto allo studio di cui alla 
legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14; 
Visto il D.P.Reg. 18 giugno 2003, che modifica i criteri per l'erogazione degli interventi per il diritto 
allo studio di cui all'art. 6 della legge regionale n. 14/2002; 
Visto il D.P.Reg. 28 dicembre 2000, n. 445; 
Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109; 
Visto il decreto legislativo 3 maggio 2000, n. 130; 
Visto il D.P.C.M. 18 maggio 2001; 
Vista la delibera della Giunta di governo n. 100 del 18 marzo 2003, che dispone l'istituzione, per un 
biennio, di un Ufficio speciale per l'erogazione del buono scuola con compiti di vigilanza ed ispettivi 
di cui alle leggi regionali 3 ottobre 2002, n. 14 e 25 novembre 2002, n. 100; 
Vista la delibera della Giunta di governo n. 12 del 15 gennaio 2004, che aggiunge alle competenze 
già assegnate all'Ufficio speciale per l'erogazione del buono scuola anche quelle concernenti 
l'erogazione del beneficio "Una tantum", previsto dall'art. 6 della legge regionale 3 ottobre 2002, n. 
14; 
Considerato che è necessario emanare opportune istruzioni circa la presentazione delle istanze 
per l'assegnazione dell'assegno "Una tantum" in favore delle famiglie degli studenti e degli altri 
soggetti che esercitano la potestà parentale per i figli a carico, residenti nel territorio della Regione 
Siciliana, che frequentino le scuole statali dell'infanzia, di base e secondarie presenti nel 
medesimo territorio; 
Dispone: 
 

Art. 1 
L'erogazione del beneficio dell'assegno "Una tantum" è destinata ai soggetti che, esercitando la 
potestà parentale, inoltrino istanza per i figli a carico che frequentino le scuole dell'infanzia, di base 
e secondarie statali presenti nel territorio della Regione Siciliana. 
L'istanza potrà essere inoltrata anche dallo studente, se maggiorenne, semprecché non sia a 
carico dei genitori o dell'esercente della patria potestà e con essi non conviva. 
Accedono all'intervento previsto dal presente decreto anche i soggetti di nazionalità straniera, 
quelli ai quali sia stata riconosciuta la condizione di apolide o rifugiato politico o il permesso di 
soggiorno, secondo gli accordi internazionali e le vigenti disposizioni statali e comunitarie. 
Nel caso di interventi a favore di portatori di handicap o di soggetti non tutelati dal nucleo familiare i 
contributi sono erogati secondo le norme del codice civile. 
 

                                                 
* Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 27 agosto 2004, n. 36 
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Art. 2 
Al beneficio dell'assegno "Una tantum" possono accedere i genitori o gli altri soggetti che 
rappresentano il minore, ovvero lo stesso studente se maggiorenne, appartenenti a famiglie in 
possesso di un indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) non superiore a Euro 
10.632,94. 
Tale "attestazione", previa compilazione della "dichiarazione sostitutiva unica", potrà essere 
rilasciata dai comuni di residenza, dalle sedi I.N.P.S. e dai centri di assistenza fiscale (C.A.F.) 
convenzionati e territorialmente competenti. 
La situazione economica equivalente è determinata con le modalità previste dal D.P.C.M. 18 
maggio 2001 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 155 del 6 luglio 2001). 
 

Art. 3 
La domanda di assegno "Una tantum" dovrà essere redatta sul modello allegato (allegato A) e 
dovrà essere compilata dal richiedente il beneficio in ogni sua parte. All'istanza, compilata come 
sopra, dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) originale del certificato stato di famiglia del richiedente rilasciato dal comune di residenza; 
b) attestazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) riferita ai redditi 
percepiti nell'anno 2003. Detta attestazione deve recare il timbro e la firma dell'ente o del C.A.F. 
che la rilascia e deve essere riferita a tutti i componenti del nucleo familiare quali risultano dal 
certificato stato di famiglia; 
c) fotocopia del documento di riconoscimento del soggetto richiedente, in corso di validità. 
A pena di esclusione le istanze dovranno essere presentate per ciascun alunno da uno soltanto 
dei genitori o dall'esercente la potestà parentale o dal rappresentante legale. Le istituzioni 
scolastiche vigileranno affinché per il medesimo alunno non vengano presentate più istanze di 
concessione del beneficio. 
 

Art. 4 
L'istanza di partecipazione, unitamente agli allegati, dovrà essere inviata esclusivamente 
all'istituzione scolastica frequentata dall'alunno nell'anno scolastico 2003/2004, entro e non oltre il 
20 settembre 2004. 
 

Art. 5 
Sono da considerarsi inammissibii le istanze che risultino: 
1) non completamente compilate; 
2) prive della firma del richiedente; 
3) prive della documentazione prevista nello schema di domanda (stato di famiglia, attestazione 
I.S.E.E., fotocopia del documento di riconoscimento del richiedente); 
4) pervenute all'istituzione scolastica oltre il termine del 20 settembre 2004. 
 

Art. 6 
L'istituzione scolastica statale, accertata la regolarità della documentazione allegata alle istanze 
pervenute entro i termini previsti dal superiore art. 5 ed il possesso dei requisiti previsti dal 
presente decreto, dovrà: 
a) registrarsi nell'apposita sezione del sito www.buonoscuolasicilia.it; 
b) ricevere la password di accesso sulla propria casella di posta elettronica; 
c) collegarsi al sito internet www.buonoscuolasicilia.it; 
d) accedere alla procedura di trasmissione mediante identificazione del codice meccanografico e 
della password; 
e) inserire correttamente nell'apposito record i dati delle istanze presentate; 
f) stampare il record per ogni richiedente (corrispondente al cartaceo allegato B) e la pagina di 
acquisizione della domanda da allegare a ciascuna istanza; 
g) confermare ed inviare i dati; 
h) stampare l'elenco "idonei". 
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Art. 7 
Per le istanze da considerarsi inammissibili ai sensi del superiore art. 5, è necessario seguire la 
medesima procedura prevista dal superiore art. 6, avendo cura di inserire correttamente 
nell'apposito record i dati delle istanze presentate e ritenute inammissibili (corrispondente al 
cartaceo allegato C) ed in particolare il motivo dell'esclusione. 
Ultimata la procedura, stampare l'elenco "Inammissibili". 
 

Art. 8 
Gli elenchi di cui ai superiori artt. 5 e 6 (elenchi delle istanze ammesse ed elenchi delle istanze 
inammissibii) dovranno essere inviati, a cura delle istituzioni scolastiche, unitamente agli originali 
delle istanze ed agli allegati, all'Assessorato dei beni culturali ed ambientali e della pubblica 
istruzione - Ufficio speciale per l'erogazione del buono scuola e dell'assegno Una tantum, via 
Trinacria, 34/36 - 90144 Palermo, entro e non oltre il 20 ottobre 2004. 
 

Art. 9 
L'Assessorato dei beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione, ai sensi dell'art. 71 e 
seguenti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per il tramite dell'Ufficio speciale buono scuola o 
delle istituzioni scolastiche competenti all'istruttoria delle istanze, si riserva di "effettuare idonei 
controlli, anche a campione e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47". 
 

Art. 10 
L'assegno "Una tantum" è previsto nella misura massima di Euro 750,00 o di Euro 500,00 in 
presenza di più di un figlio. 
L'Assessorato dei beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione, sulla base del numero 
delle istanze regolari pervenute da parte delle istituzioni scolastiche e delle disponibilità di bilancio, 
predisporrà apposita graduatoria, riservandosi di determinare l'importo individuale da assegnare a 
ciascun beneficiario. 
All'erogazione del beneficio "Una tantum" provvederà l'Assessorato dei beni culturali ed ambientali 
e della pubblica istruzione - Ufficio speciale per l'erogazione del buono scuola e dell'assegno "Una 
tantum" - mediante mandati diretti intestati alle Casse provinciali del Banco di Sicilia che 
provvederanno al pagamento in favore dei beneficiari dell'importo spettante mediante 
commutazione in vaglia cambiari non trasferibili. 
La richiesta di partecipazione comporta l'accettazione delle sopradescritte modalità di erogazione. 
 

Art. 11 
Le graduatorie degli aventi diritto e l'elenco degli esclusi verranno pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana. 
Avverso le graduatorie degli aventi diritto e l'elenco degli esclusi è ammesso ricorso nei modi e nei 
tempi previsti dalla vigente legislazione in materia. 
 

Art. 12 
Il presente decreto sarà trasmesso alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana per la 
pubblicazione. 
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 DECRETO 23 settembre 2004*

 
Modifica del decreto 19 luglio 2004, concernente criteri per l'erogazione del beneficio 
dell'assegno "Una tantum" in favore dei soggetti che esercitano la potestà parentale per i 
figli che frequentino istituti scolastici presenti nel territorio della Regione Siciliana. 
 
L'Assessore per i beni culturali ed ambientali e per la pubblica istruzione 
Visto lo Statuto della Regione; 
Vista la legge regionale 3 ottobre 2002, n.14; 
Visto il D.P.Reg. 21 maggio 2003, con il quale sono stati fissati, tra l'altro, i criteri per l'erogazione 
dell'intervento "Una tantum", previsto dall'art. 6 della legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14, che 
detta criteri per l'erogazione del buono scuola e degli interventi per il diritto allo studio di cui alla 
legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14; 
Visto il D.P.Reg. 18 giugno 2003, che modifica i criteri per l'erogazione degli interventi per il diritto 
allo studio di cui all'art. 6 della legge regionale n. 14/2002; 
Visto il D.P.Reg. 28 dicembre 2000, n. 445; 
Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109; 
Visto il decreto legislativo 3 maggio 2000, n. 130; 
Visto il D.P.C.M. 18 maggio 2001; 
Vista la delibera della Giunta di governo n. 100 del 18 marzo 2003, che dispone l'istituzione, per un 
biennio, di un ufficio speciale per l'erogazione del buono scuola con compiti di vigilanza ed ispettivi 
di cui alle leggi regionali 3 ottobre 2002, n. 14 e 25 novembre 2002, n. 100; 
Vista la delibera della Giunta di governo n. 12 del 15 gennaio 2004, che aggiunge alle competenze 
già assegnate all'ufficio speciale per l'erogazione del buono scuola anche quelle concernenti 
l'erogazione del beneficio "Una tantum", previsto dall'art. 6 della legge regionale 3 ottobre 2002, n. 
14; 
Visto il decreto n. 50 del 19 luglio 2004, con il quale vengono dettate disposizioni in ordine alla 
presentazione delle istanze per l'erogazione del beneficio "Una tantum" previsto dall'art. 6 della 
legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14 ed, in particolare, gli artt. 3, 4 e 8; 
Preso atto delle numerose richieste avanzate dalle istituzioni scolastiche e dagli interessati al 
beneficio, tendenti ad ottenere modifiche dei sopracitati artt. 3, 4 e 8 del decreto n. 50 del 19 luglio 
2004 e riguardanti la proroga del termine per la presentazione delle istanze e la possibilità di 
sostituire la documentazione richiesta all'art. 3, comma 2°, lett. a) - (originale del certificato stato di 
famiglia) con l'autocertificazione prodotta ai sensi e con le modalità previste dal D.P.R. n. 445 del 
28 dicembre 2000; 
Ritenuto di poter aderire alle richieste mediante la modifica degli artt. 3, 4 e 8 del decreto n. 50 del 
19 luglio 2004; 
Decreta: 
 

Art. 1 
Per le motivazioni estese in premessa, vengono riaperti i termini previsti dagli artt. 4 e 8 del 
decreto n. 50 del 19 luglio 2004. 
 

Art. 2 
Di conseguenza, l'art. 4 del medesimo decreto n. 50 del 19 luglio 2004, viene così modificato: 
"L'istanza di partecipazione, unitamente agli allegati, dovrà essere inviata esclusivamente 
all'istituzione scolastica frequentata dall'alunno nell'anno scolastico 2003/2004, entro e non oltre il 
15 ottobre 2004". 
 

Art. 3 
L'art. 8 del decreto n. 50 del 19 luglio 2004 viene così modificato: "Gli elenchi di cui ai superiori 
artt. 5 e 6 (elenchi delle istanze ammesse ed elenchi delle istanze inammissibili) dovranno essere 
inviati, a cura delle istituzioni scolastiche, unitamente agli originali delle istanze ed agli allegati, 
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all'Assessorato dei beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione - ufficio speciale per 
l'erogazione del buono scuola e dell'assegno Una tantum, via Trinacria n. 34/36 - 90144 Palermo, 
entro e non oltre il 30 ottobre 2004". 
 

Art. 4 
La documentazione prevista dall'art. 3, comma 2, lett. a), del decreto n. 50 del 19 luglio 2004 può 
essere sostituita con autocertificazione prodotta ai sensi e con le modalità previste dal D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, fermo restando la facoltà dell'Amministrazione di verificare la veridicità 
delle dichiarazioni prodotte. 
 

Art. 5 
Il presente decreto sarà trasmesso alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana per la 
pubblicazione. 
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ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DELLE AUTONOMIE 
LOCALI 
 

DECRETO 5 maggio 2004*

 
Riparto di una somma a favore dei comuni per il rimborso della spesa sostenuta nell'anno 
scolastico 2001-2002 per il trasporto interurbano degli alunni della scuola media superiore. 
 
Il Dirigente generale del dipartimento regionale della famiglia, delle politiche sociali e delle 
autonomie locali 
Visto lo Statuto della Regione; 
Vista la legge regionale 28 aprile 2003, n. 6; 
Vista la legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, afferente le disposizioni programmatiche e finanziarie 
per l'anno 2003; 
Vista la legge regionale 16 aprile 2003, n. 5, relativa all'approvazione del bilancio di previsione 
della Regione Siciliana per l'anno finanziario 2003 e del bilancio pluriennale per il triennio 
2003/2005; 
Visto il decreto dell'Assessorato regionale del bilancio e delle finanze 17 aprile 2003, n. 316; 
Visto l'art. 13, comma 7, della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8, secondo cui, in sede di riparto 
del fondo delle autonomie in favore dei comuni, una quota pari al costo del trasporto interurbano 
degli alunni delle scuole medie superiori rimane nella disponibilità dell'Assessore per gli enti locali 
"per essere assegnata ai comuni interessati, che documentano la spesa sostenuta nell'anno 
precedente, in rapporto al costo per il trasporto con il servizio pubblico di linea e per l'effettiva 
frequenza"; 
Preso atto che la validità della predetta disposizione, già abrogata con l'art. 14, comma 1, della 
legge regionale n. 26 del 18 dicembre 2000, è stata ripristinata per l'anno 2002 con l'articolo 9 
della legge regionale 3 ottobre 2002, n. 14; 
Che, con l'articolo 64, comma 13, della legge regionale n. 4/2003 si è disposto che al rimborso 
della spesa si provvede in sede di riparto del fondo per il 2003 con riferimento alla spesa sostenuta 
nell'anno scolastico 2001-2002; 
Considerato che, previo parere della Conferenza Regione - Autonomie locali reso nella seduta del 
17 settembre 2003, con decreto n. 3514/interass. del 17 novembre 2003 è stata determinata in 
Euro 25.000.000,00 la quota del fondo 2003 da destinare al rimborso delle spese del trasporto 
interurbano di cui trattasi; 
Visto il decreto n. 1173 del 5 maggio 2004, con il quale sono stati approvati i criteri ed i parametri 
di riparto proposti dalla Conferenza Regione - Autonomie nelle sedute del 17 settembre 2003 e 4 
febbraio 2004 secondo cui il rimborso della spesa rendicontata dovrà essere attuato integralmente 
nei confronti dei comuni con popolazione sino a 10.000 abitanti e che, per i comuni con 
popolazione superiore, la somma residua dovrà essere ripartita proporzionalmente alla spesa 
sostenuta; 
Visto il prospetto elaborato dall'ufficio a seguito dei rendiconti presentati dai comuni in riscontro 
alla nota assessoriale n. 8047 del 22 ottobre 2003 e tenuto conto dei criteri e parametri predetti; 
Visto il decreto n. 4292 del 16 dicembre 2003, con il quale è stata impegnata la somma di Euro 
25.000.000,00 per la finalità di cui trattasi; 
Decreta: 
 

Art. 1 
E' approvato il prospetto relativo al riparto della somma di Euro 25.000.000,00 in favore dei comuni 
per il rimborso della spesa sostenuta nell'anno scolastico 2001-2002 per il trasporto interurbano 
degli alunni della scuola media superiore. 
Detto prospetto è parte integrante del presente provvedimento. 
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Art. 2 
E' disposta la liquidazione, in favore di ciascun comune, dell'importo a fianco di ognuno indicato, 
con conseguente autorizzazione ad emettere l'afferente titolo di spesa. 
 

Art. 3 
La spesa di Euro 25.000.000,00 grava sul capitolo 183303 del bilancio della Regione per 
l'esercizio 2003 - rubrica dipartimento della famiglia, delle politiche sociali e delle autonomie locali, 
giusta impegno assunto con decreto n. 4292/2003. 
 

Art. 4 
Il presente decreto sarà trasmesso alla ragioneria centrale di questo Assessorato, ai sensi dell'art. 
62 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, e successivamente pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana. 
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LEGGE REGIONALE 31 maggio 2004, n. 9*

 
Provvedimenti urgenti in materia finanziaria. 

 
 

Art. 37 
Modifiche di norme 

 
Omissis 

 
4. Al comma 1 dell'articolo 33 della legge regionale 25 novembre 2002, n. 20, dopo le parole "di 
Trapani" sono inserite le parole "per il conseguimento delle finalità statutarie e". 
 
Omissis 
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LEGGE REGIONALE 5 luglio 2004, n. 11*

 
Provvedimenti per favorire in Sicilia il trasporto combinato "strada-mare" delle merci. 
 

Art. 22 
Modifiche e abrogazione di norme 

 
Omissis 
 
2. Alla lettera d) del comma 2 dell'articolo 3 della legge regionale 25 novembre 2002, n. 20 sono 
aggiunte le seguenti parole "anche per il raggiungimento delle sedi delle università siciliane". 
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